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Maltempo, crolla una parte del fossato di palazzo delle Albere
Posizionati alcuni teli per proteggere l’area. Sul posto anche l’assessore Bisesti: «Intervento a breve»

TRENTO La tanta pioggia caduta
ne l ta rdo p om er ig gi o di d o-
menica sul capoluogo ha cre-
ato alcuni problemi. In parti-
colare un crollo, avvenuto alle
prim e ore d i lun edì mattin a,
di un a pa rte di m uro ( lu ng a
circa 20 metri) del perimetro
sud del fossato di Palazzo del-
le Albere, davanti al Muse. La
ca u s a è d ov u t a a ll ’a z io n e d i
erosione di accumuli d’acqua.

Un problema che ha quindi
p o r t a t o a l l ’ i n t e r ve n t o , i e r i
m a t t i n a, d e l l’a s se s s o re p ro -
vinciale alla cultura Mirko Bi-
ses ti , accom pag na to da i tec-
n ic i p r ov i n ci a l i e d e l M u s e :
Fr a n co Ma r z at i co , di r ig e n te
generale dell’Unità di missio-
ne strategica per la tutela e la

prom o zi one de i b en i e de ll e
attività culturali della Provin-
c i a , L a v i n i a D e l L o n g o e
Gianluca Valle del Muse, Mat-
t e o d ’ I g n a z i o , A l e s s a n d r o
G i u s e A n d re a Va l en t i n i d e l
Servizio o pere civili di Ap op,

oltre a personale dei vigili del
fuoco di Trento.

In u n c om un i ca to, l a P ro-
vincia ha informato che come
p r i m o i n te rve n to s o n o s t a t i
posizionati dei teli per proteg-
gere sia la parte di muro crol-

l ata ch e q uel la non com p ro-
messa, così da evitare ulterio-
r i f e n o m e n i d i e r o s i o n e e
sm otta me nto. D ur ante i l so -
pr a ll u o g o , in f in e , i pr es e nt i
hanno scelto gli interventi d i
limitazione del rischio di ulte-
riori cedimenti e di recupero,
che verranno realizzati evitan-
do il più possibile di interferi-
re con l’area del parco.

«A bb ia mo m es so l ’area i n
sic urezz a — ha comme nta to
Bisesti — e vogliamo iniziare
qu anto p ri ma l ’in ter ven to di
s i s t e m a z i o n e e c o n s o l i d a -
men to de l mu ro, che vog lia -
mo s ia re s ti tu ito a u n lu og o
tra i più significativi del Tren-
tino di profilo culturale».
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cun voto favorevole «u n o dei
pri nci pal i ca val li di ba ttag lia
— h a r i c o r d a t o M a n i c a —
de ll a gi un ta d el g overna tore
Fugatti».

I n c o m m i s s i o n e , l a q u e -
stione ha — come era preve-
dibile — surriscaldato subito
il cl im a. Do po il ri nv io de lla
vo t a z i o n e s u l l a v a r i a n t e a l
Pup, decisa a febbraio in atte-
s a d e l p r o n u n ci a m e n to d e l
Co ns ig l io d el le a uto no mi e e
del Ministero delle infrastrut-
t u re , i e r i a r i p o r t a r e l ’a r g o -
m e n t o s u l t a vo l o è s t a t o l o
stesso pre side nte d ell a com -
missione Job. «Ma i l Cal non
s i è a n c o r a e s p r e s s o » h a
o b i e t t a t o i l v i c e p r e s i d e n t e
della Provincia Mario Tonina,
ch ie de n do d i p a zi en ta re an -
co r a v i s t o c h e i s i n d a c i d o-
v re b b e r o af f r o n t a r e l a q u e -
stione nella seduta della pros-
sim a set tim ana . «Le car te i n
t a vo l a s o n o c h i a r e , l a c o m -
m is s i o n e vot i » h a i n ca l z a to
invece Man ica. So sten uto da
C o p p o l a : « S i a m o o r m a i a l
quarto rinvio, è tempo di dare
il nostro parere». E a Tonina la
con si gl ie ra h a ch ie sto co nto

del p rogramm a di concretiz -
za zi on e de l p rog et to. «L ’i ter
non sarà completato entro la
legislatura, pe rché non c i s a-
ranno più i tempi» ha replica-
to l’assessore all’urbanistica.

I n u n c l i m a i n f u o ca t o , l a
commissione ha affrontato la

pr i m a vota z i on e : q u el l a p e r
de ci de r e il ri nv io d el pu nto .
Che è finita in parità: tre voti a
favore ( Paoli, C avada, O s san-
na), tre contrari (Job, Coppola
e Maninca), con Rossato aste-
nuta. Si è p erò andati avanti,
c o n s i d e r a to c h e i l vo t o d e l

pres ide nte val e d i pi ù. E si è
arrivati al giudizio finale. Che
in parte ha confermato le po-
sizio ni note: qu e lle co n trari e
di Manica e Coppola, in primo
luogo. A cui si sono aggiunti il
« n o » d i Jo b ( c h e a ve v a g i à
es p re s s o du b b i su l l ’u s c it a a
Rovereto sud) e quello di Os-
s a n n a . I l q u a l e h a p r i m a r i -
ma rcato l ’asse nz a de l p a re re
del C al (« Così si esa utora un
o r g a n o f a u t o r e d i A u t o n o -
mia») e poi ha confermato la
linea del Patt cont raria all’at-
t u a l e t r a c c i a t o . « M a n ca u n
proget to sul t avol o» ha spie -
gato quindi Rossato (FdI), an-
nunc iand o a stensio ne. Con i
due co nsigli eri d el Ca rroccio
che non hanno preso la paro-
la, lasciando presagire un vo-
to a favore. Ma stupendo tutti
c o n u n ’ a s t e n s i o n e , c h e h a
« co n d a n n a to » l a va r i a n t e a
u n a b o cc i a t u r a n e t t a, s e n z a
alcun parere favorevole.

« D o p o a n n i d i a n n u n c i e
moltissimi soldi pubblici spe-
s i p e r p r o g e t t a r e u n ’o p e r a
inutile e dannosa per il Tren-
tino, e dopo l’avvio di una pro-
cedura ur b a n i s t i ca fortemen-

te contrastata dagli enti e dal-
le comunità locali — è stato il
commento di Manica — sco-
pr i am o o g gi c h e l a m ag g io -
r a n z a è l a p r i m a a d e s s e r e
contraria alla variante al Pup e
di conseg uenz a a l la realiz za-
zione del collegamento auto-
stradale della Valdastico a Ro-
vereto sud».

«No n è così» hann o re p li-
cato Paoli e Cavada in serata.
Spiegando il senso dell’asten-
si on e: « Non abb ia mo votato
per rispetto dell’attesa del pa-
rere del Consiglio delle auto-
nomie. Un parere no n v inco-
lante ma richiesto dalla com-
m is s i o n e n e l l e s c o rs e se t t i -
m a n e » . « D a p a r t e d e l l e
mi n or an ze — è s ta to q uin di
l’affo nd o de i du e co ns igl ie ri
de l C ar ro cc i o — s i è co ns u -
ma to l’en ne s im o sg a r b o n e i
con f r on ti de i co mm is sa ri di
magg iora nza» . S ul m erito in
o g n i ca s o , h a n n o p re ci sa to
Ca va d a e P ao l i , l a l in e a n o n
ca m b i a: « I l voto d e l l a Le g a ,
come ben si sa, è a favore della
Valdastico».

Ma. Gio.
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tico:stoppatalavariante
LaLegasiastiene,poiritratta
Scintille in commissione. Pd: «Fugatti solo». Il Carroccio: «Non si doveva votare»

Autostrada interrotta La Valdastico: del corridoio est si discute da decenni, fin da quando l’arteria di collegamento si chiamava «Pirubi»

Il bilancio dei controlli

Tachigrafi alterati sui camion
Nel 2022 scoperti oltre 400 casi

P
iù di un mezzo
irregolare al giorno,
due tachigrafi al mese

alterati, un arresto per
documenti falsificati, sette
denunce a piede libero e 129
patenti ritirate. Nel 2022 la
polizia locale trentina ha
controllato 864 tra autobus
e camion, scoprendo 502
violazioni: 406 sono
diventate sanzioni per gravi
irregolarità nell’uso dei
tachigrafi, 24 alterati fino al
punto da consentire al

conducente qualsiasi
inserimento, 12 coi sigilli
manomessi, 24 non
conformi, 33 non
funzionanti, addirittura 208
senza scheda del
conducente. Ovviamente
tutti i dispositivi manipolati
o irregolari sono stati
sequestrati, così come 17
veicoli su cui insistevano
violazioni particolarmente
pesanti. In totale, i mezzi
sanzionati sono stati 247.
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gente educare
al digitale
per essere liberi

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E
anche realtà con
competenze
primarie come la
Provincia
Autonoma di

Trento certamente non
hanno preso di petto la
questione, per non dire
che l’hanno trascurata o si
sono limitate
all’addestramento.
L’educazione e la scuola
sono l’anticorpo più
importante al
conformismo. La scuola fa
bene il suo mestiere se è
capace di combattere il
conformismo, ossia
esercitando «il diritto e il
dovere di dire le cose che
altri non dicono». In
qualità di maestro che fa
crescere i giovani con un
pensiero critico e come
«sovrani» sulla loro vita,
don Milani suggerisce ai
suoi ragazzi — e ne dà
conto nella Lettera ai
Giudici — di considerare
giuste quelle leggi che
danno forza al debole e
ingiuste quelle che
sostengono il sopruso del
più forte, nel qual caso,
egli afferma, «essi
dovranno battersi perché
siano cambiate». Se si
interpreta, come si deve,
l’articolo della
Costituzione che afferma il
compito della Repubblica
di rimuovere gli ostacoli
che si frappongono alla
realizzazione e alla libera
espressione individuale,
oggi il principale di quegli
ostacoli è l’analfabetismo
di secondo grado riguardo
ai social e al digitale. Il
piano inclinato del
conformismo, alimentato
dal capitalismo oggi detto
della sorveglianza,
favorisce in maniera
silente ma inesorabile
l’approdo alla società
disciplinare e del
controllo, nella quale
siamo dentro ormai fino al
collo. L’educazione può
emanciparci da quella
«fabbrica
dell’obbedienza», come
l’ha chiamata lo scrittore
napoletano Ermanno Rea,
che nel nostro paese e
nelle realtà locali ha una
radice culturale profonda e
perciò una produttività
elevatissima.

Ugo Morelli
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Sopralluoghi

A lato: l’assessore

Mirko Bisesti

a colloquio

A destra: la parte

di muro crollata
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